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Panico nei mercati dopo la diffusione della voce a Londra 
Titoli italiani in calo, caduta alla Borsa di Milano 
L'immediata smentita di palazzo Chigi ferma la speculazione 
Il governo chiede ai magistrati di perseguire i colpevoli 

pa fiinaO 

«Scalfaro si è dimesso», trema la lira 
Gampi: «False notizie a fini criminosi». Giugni: «Aggiotaggio» 
Mercati sotto tiro. A metà mattina si scatena una vo
ce nella City londinese: «Scalfaro si è dimesso». Im
mediata la fuga dalla lira e dai titoli italiani, caduta 
alla Borsa di Milano. Subito interviene Ciampi: «Noti
zie false diffuse sui mercati a fini criminosi, ogni ipo
tesi di crisi è esclusa nella maniera più drastica». 
Giugni: «È aggiotaggio». Rapporto alla magistratura. 
Rafforzato il recupero alla chiusura dei mercati. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

* • ROMA. Dieci minuti di pa
nico, una fuga dagli investi
menti in lire che da Londra si è . 
diffusa a Milano nel giro di 
qualche secondo. Dagli inglesi 
viene chiamato panie selling, ,-. 
vendite sotto l'incalzare del.-
panico, del timore di restare 
sul mercato con il fiammifero 
acceso in mano. Azione di • 
profittatori consapevoli della 
crisi politica senza più freni. 
Sui mercati c'è chi ha scelto il 
momento giusto per guada- -
gnare qualche milione o mi
liardo buttando nelle corbeìlles . 
quella sola notizia • falsa - che 
avrebbe fatto tremare visto che 
i dossier e le incarcerazioni -
vere - non sembrano più scal-.. 
(irle: le dimissioni di Scalfaro.. 
Una clamorosa «balla» è stata 
cosi sufficiente a far tremare i 
polsi alle autorità monetarie e 
politiche. E non solo per dieci :' 
minuti. Beco il racconto dal • 
cambiavalute capo di una del- * 
le maggiori banche milanesi ' 
(che ha voluto restare rigoro
samente anonimo): «I primi " 
segnali sono arrivati da Londra 
verso le 11.30 (12.30 italiane -
ndr) : i future sui Btp sono sce
si sotto la soglia di resistenza di 
114 e il marco ha cominciato a 
rafforzarsi. Poi è arrivata la te
lefonata dalla nostra filiale lon
dinese chiedendo se avevamo • 
sentito voci su presunte dimis

sioni di Scalfaro». Chi l'ha dif
fusa quella voce? Non si sa. 
Può essere stata una voce lon
dinese a Londra o americana 
o tedesca o svizzera. Ma anche 
una voce italiana a Londra. 
Cosi la pensa qualche cambia
valute della City che, sempre 
dietro l'anonimato, parla di 
una non specificata banca ita
liana. 

Per la lira, i titoli italiani piaz
zati a Londra e per la milanese 
Piazzaffari è stato un colpo di 
frusta: in tre minuti, i contratti 
future decennali che giovedì a 
Londra avevano chiuso a 
115.28 lire è crollato a 113,80. 
A Milano hanno toccato i mini
mi di 113,85 e 113,82, e nei tre 
minuti di fuoco hanno perso 
almeno 40 centesimi. I contrat
ti sul titolo quinquennale sono 
scesi da 109.25a 108,55. Ildol-
laro è schizzato verso l'alto, 
moltiplicando la spinta di fon
do data dall'attesa che i tassi di 
interesse americani hanno im
boccato la direzione del rialzo: 
quota 1650 contro la chiusura 
precedente di 1641. Marco a 
971-972, partito all'inizio delle 
contrattazioni da quota 970. 
Non sono valori da panico. E 
la tensione si è scaricata tutta 
sui titoli oggi il termometro più 
sensibile dopo l'uscita della li
ra dalla gabbia delle Sme per 
misurare il grado di credibilità 

interna e internazionale. On
date di vendite anche alla Bor
sa di Milano con un immediato 
ribasso di oltre il 2% con valan
ghe di ordini di vendita dall'e
stero. L'indice Mib, in ogni ca
so, ha toccato il minimo stori
co a quota 9745 rafforzando la 
caduta in una girnata nerofu
mo nelle borse mondiali. 

Mentre le notizie rimbalza
vano nei Palazzi romani, subi
to immesse nel circuito infor
mativo dalle agenzie interna
zionali, Ciampi ha interrotto la 
riunione del consiglio dei mi
nistri e si è presentato davanti 
alle telecamere per la smentita 
ufficiale: «Nei mercati sono sta
te diffuse notizie false a fini cri
minosi. Ogni ipotesi di crisi po
litico-istituzionale è esclusa 
nella maniera più drastica. La 
situazione, dopo le ferme pre
cisazioni dei giorni scorsi, è di 
piena normalità». Sono bastate 
queste parole per trasformare 
la caduta sul mercati in un ra
pido fuoco di paglia: la lira ha 
ripreso quota con un dollaro a 
1647 e un marco a 969.50; si 
sono risollevati i titoli sia a 
Londra che a Milano. Nel pri
mo pomeriggio le quotazioni 
indicative delle valute hanno 
dato un dollaro a 1648,930 (7 
punti in più di ieri), un marco 
a 970 (invariato), un franco 
svizzero a 1097 (3 punti in 
più) un Ecu a 1863 (4 punti in 
più): Piazzaffari ha chiuso a -
2,16%. Come si vede, dallo 
stretto punto di vista delle quo
tazioni la frustata dei mercati è 
stata riassorbita. Non c'è stata 
la sconfitta sul campo. Per i va
lori italiani i mercati restano 
deboli, ma negli ultimi giorni la 
lira non aveva accusato colpi 
particolari nonostante che il 
percorso della legge finanzia,-
ria si fosse rivelato subito mol
lo difficoltoso e la crisi poetica, 
avesse subito un'acceierazio-

L'allarme mercati 

ne improvvisa. Il problema è 
che per rovesciare la debolez
za in splash basta poco. Ora si 
forza il mercato con notizie-
bomba dalle quali gli investito
ri più spregiudicati cercano di 
ricavare lauti guadagni. Lo 
schema è questo: voce fasulla-
vendita dei titoli in lire-riacqui
sto a valori più bassi. Siccome 
il mercato, come ha spiegato 
un cambiavalute di Londra, è 
«preparato all'incertezza ma . 
non all'emergenza», la voce fa; 
sulla mette in modo veloce
mente il meccanismo. Gli effet

ti si propagano come una 
macchia d'olio sul piano incli
nato. 

Di nuovo l'interrogativo: chi 
è stato? «I soliti nomi di Londra, 
rna non necessariamente solo 
loro», ha dichiarato sempre lo 
stesso anonimo. Cioè banche 
d'affari, fondi, tesorerie d'im
presa. Il pensiero corre alle 
grandi incursioni sulla lira ef
fettuate .proprio a Londra un 
anno e mezzo fa quando a 
creare i «rumori» e ad agire a 
manibassésufiriercati c'erano 
anche mani italianissime. Se

condo il ministro del lavoro 
Giugni: «Sono aggiotaggi belli 
e buoni. Se si tratta di fantasie 
sono irresponsabili, se fatte di 
proposito sono mascalzona
te». Il repubblicano Pellicano 
ha accusato gli investitori este- . 
ri e parla di «una strategia di 
destabilizzazione che non ri
sparmia i mercati finanziari: le . 
autorità non restino inerti». Il 
governo si è rivolto alla magi
stratura perchè apra un'inchie
sta. L'aggiotaggio è un reato 
con 11 quale'vengono alterate 
in maniera artificiosa le quota- ' 

Riva: «Attenti al golpe 
ma non dei militari» 
La credibilità dell'Italia all'estero e la tenuta della li
ra e dei titoli di Stato sui mercati dipendono dalla fi
ducia che gli operatori nutrono nel presidente del 
Consiglio, Carlo Azeglio Ciampi. Cosi l'economista 
ed ex senatore Massimo Riva commentando i veleni 
diffusi perfino sul mercato azionario di Londra. 
L'antidoto? Andare a votare, difendere l'istituzione 
Quirinale, non minare il governo di Ciampi. 

* • ROMA. Il presidente del
la Repubblica sta per dimet
tersi. I boatos vengono fatti 
circolare nella City di Londra 
e lira e titoli di Stato vanno 
giù. Immediato l'intervento 
del presidente del Consiglio 
e di altri membri del governo: 
criminali, aggiotatori, O an
che altro? Giriamo la doman
da a Massimo Riva, ex sena
tore della Sinistra indipen

dente ed economista. 
Riva, il ministro del Lavo
ro, Gino Giugni, ha parlato 
di aggiotatori all'opera e 
di irresponsabili. Qua) è la 
tua opinione? 

Magari si trattasse soltanto di 
aggiottaggio. In realtà, si trat
ta di manovre ben più peri
colose, non solo finanziarie 
ma politiche. Ormai è chiaro 

da un pezzo: la tenuta della 
lira e dei titoli di Stato sui 
mercati intemazionali è stret
tamente legata al clima di fi
ducia che il governo Ciampi 
ha saputo creare presso tutti i 
maggiori operatori. Dunque, 
appare del tutto evidente 
che, se si mettono in moto 
manovre tendenti ad indebo
lire o addirittura a colpire il 
governo Ciampi, la prima 
conseguenza la paga la lira e 
i titoli di Stalo. 

Il presidente del Consi
glio, Carlo Azeglio Ciampi, 
e stato durissimo: sono 
criminali. Replica adegua
ta alla bisogna? 

Usando il termine criminali il 
presidente del Consiglio ha 
colto il punto essenziale del
la questione. Ci sono in giro 
troppi arnesi screditati del 
vecchio regime disposti a fa

re qualunque sfracello pur di 
non farsi da parte. 
- Sfracelli fino 'all'ipotesi 

golpista? 
Ci sono dei golpe ben peg
giori di quelli che possono 
fare i militari. Anzi, la mia 
convinzione ò che dalle no
stre Forze armate non abbia
mo nulla da temere. Piuttosto 
i veri golpisti sono^quelli che 
manovrano nei corridoi della 
politica romana per cercare 
di impedire l'orrnai certa 
agonia del'regime in cui han
no prosperato. . ,.-

, Ce la faranno le nostre Isti-
.. tuzioni a reggere a questa 

nuova stagione dei veleni? 
. Anche quando questi ten

tato di invadere il Quirina
le? . 

In questa fase il Quirinale 
rappresenta un fattore essen

ziale per la fuoriuscita dal 
vecchio regime e il passaggio 
alla rinascita della democra
zia repubblicana, Dunque* è 
essenziale distinguere la po
sizione dell'uomo da quella 
dell'istituzione. C'è una su
periore ragione di salvezza 
nazionale che impone que
sta distinzione. L'istituzione 
Quirinale va salvaguardata in 
ogni modo fino a quando 
avrà compiuto l'opera neces
saria per chiudere la partita 
del vecchio regime e aprire 
quella del nuovo. A quel 
punto l'uomo Oscar Luigi 
Scalfaro sarà libero di difen
dersi dalle accuse, come tutti 

, gli altri cittadini. .,, ,, _ , , • , , 

Nel computo delle' mano
vre torbide contempli an
che l'attacco di Giulio An-
dreotti alla Banca d'Italia 
e al suo ex governatore. 

' Carlo Azeglio Ciampi? 
Certo che nel conto bisogna 
mettere anche questo squal
lidissimo episodio. Giulio 
Andreotti 6 ormai ridotto ad 
essere un disperato che s'ag
grappa anche a scandali ine
sistenti. La sua mossa malde
stra appare ancora più grave 
perchè, dati i suoi precedenti 
in materia, egli dovrebbe 
avere la decenza di tenersi il 
più lontano possibile da tutto 
ciò che riguarda la Banca d'I
talia. 

Se si spargono veleni, de
vono esistere anche gli an
tidoti. Qual è il contrawe-

, , ' leno? 
Il contravveleno a questa si
tuazione è del tutto evidente: 
occorre andare al più presto 
possibile a volare secondo la 
nuova legge approvata dal 

La Quercia: il «siluro» di Andreotti al presidente del Consiglio è una provocazione per sollevare polveroni 

Pds: inutile sentire il capo del governo sulla Bnl 
Convocare Ciampi davanti alla commissione d'in
chiesta sul caso Bnl Atlanta equivale a sollevare un 
polverone. E l'Italia non ne ha davvero bisogno. Per 
questo, ieri al Senato, il Pds ha fatto conoscere con 
determinazione la sua opposizione all'ipotesi di 
convocazione del presidente del Consiglio sulla ba
se di un'accusa falsa rivolta da Andreotti al vertice 
della Banca d'Italia e, dunque, all'ex Governatore. 

QIUSIPPE F. MKNNELLA 

* • ROMA. In questa stagione 
dei veleni bisogna impedire 
che si alzino nuovi e confusi 
polveroni. È questa la sostanza 
del ragionamento che ha con
dotto ieri il Pds ad opporsi 
esplicitamente - alla ventilata 
ipotesi di convocare il presi
dente del Consiglio, Carlo Aze
glio Ciampi, davanti alla com
missione d'inchiesta del Sena
to sul caso Bnl Atlanta. La ri
chiesta, avanzata con ostina
zione dai socialisti, è scattata 

subito dopo l'audizione di Giu
lio Andreotti e a seguito del
l'accusa da questi rivolta alla 
Banca d'Italia di aver tenuto 
nascosta al governo la notizia 
dello scandalo. Accusa infon
data perchè come ampiamen
te dimostrato dagli atti parla
mentari il governo fu avvertilo 
dell'irruzione dell'Fbi negli uf
fici della filiale di Atlanta della 
Bnl addirittura nove ore prima 
che l'evento si verificasse (alle 
22,30 italiane del 4 agosto 

1989). 
A che cosa serve, dunque, 

convocare ora l'attuale presi
dente del Consiglio e Governa
tore della Banca d'Italia all'e
poca dell'emergere della com
plessa vicenda dei finanzia
menti all'lrak? Sicuramente 
non servirebbe a chiarire un 
episodio documentalmente 
già limpido. Potrebbe servire, 
invece, a far schizzare ancora 
nuove gocce di fango contro le 
istituzioni e gli uomini che le 
rappresentano al più allo livel
lo, b per questo che il Pds - at
traverso il capogruppo nella 
commissione d'inchiesta, il se
natore Giorgio Londei - ha 
chiesto ieri la riunione dell'Uf
ficio di presidenza della com
missione: appunto perdiscute- , 
re l'ipotesi della convocazione 
del presidente Ciampi. La riu
nione ci sarà: la replica del 
presidente della commissione, 
Giampaolo Mora (de) è slata 
tempestiva con l'appuntamen
to fissato per il 17 novembre, 

subito dopo il rientro in Italia 
degli slessi Mora e Londei. I 
due senatori la prossima setti
mana saranno a Washington, 
dove in un'aula del Congresso 
saranno interrogati alcuni dei 
protagonisti dell'«Atlanta Con
nection», e fra questi il direttore 
della filiale Chns Drogoul. 

L'opposizione del Pds al
l'audizione di Ciampi è stata 
resa esplicita da Filippo Cavaz-
zuli, vice presidente della com
missione Bilancio e compo
nente della commissione d'in
chiesta, «fi inquietante - ha 
detto Cavazzuti - che nei gior
ni dei veleni si debba vedere (li 
nuovo associato il nome di An
dreotti a quello di un ex Gover
natore della Banca d'Italia. 
Tornano alla niente alcuni ri
cordi: Andreotti e i casi Calvi. 
Sarcinelli e Baffi (a suo tempo 
ingiustamente incriminati) e 
Sindona. Ed è ancora più in
quietante - ha aggiunto il se
natore del Pds - che si ventili 
l'ipotesi di convocare davanti 

alla commissione d'inchiesta 
Bnl Atlanta il presidente del 
Consiglio perchè riferisca su 
un episodio assolutamente 
chiaro e accertato al punto da 
non richiedere alcuna ulteno-
re indagine o altra audizione». 

Un tentativo di disinnescare 
la mina vagante fatta partire 
dall'ex presidente del Consi
glio Giulio Andreotti l'ha com
piuto Giampaolo Mora. Nella 
deposizione di Andreotti - se
condo Mora - non ci sarebbe 
stata "l'intenzionalità» di attac
care il vertice della Banca d'I
talia. Ad accreditare «l'ipotesi 
di un attacco premeditato» sa
rebbero «tate «notizie di agen
zie» 

Sul fronte statunitense c'è 
attesa per la seduta del 9 no
vembre della commissione per 
gli Affari bancari della Camera 
dei rappresentanti. Il presiden
te Henry B. Gonzalez ha chiari
to lo scopo principale degli in
terrogatori di Chris Drogoul e 
di altri lun/ionari dell'agenzia 

di Atlanta della Bnl: «L'incon
tro servirà a gettare luce sul 
ruolo della Bnl Roma nell'inte
ro scandalo». Cioè a cercare 
indizi o prove del cninvolgi-
mento nello scandalo della di
rezione generale della banca 
italiana di proprietà del Teso
ro. Alla lini la seduta della 
commissione di Gonzalez po
trebbe costare cara, carissima, 
perchè le testimonianze po
trebbero convincere definitiva
mente il governo degli Stali 
Uniti a non restituire 40U milio
ni di dollari (GG0 miliardi di li
re), concessi dalla filiale di At
lanta all'lrak sotto la copertura 
dell'agenzia americana che 
assicura i crediti all'estero (la 
CCC, una si irta di sace agrico
la). All'udienza è slato convo
cato anche l'ex ambasciatore 
italiano Rinaldo Petngnani, 
che non potrà essere presente 
perchè cpstrelto agli arresti do
miciliari dalla Procura di Mila
no (vicenda Eni-Sai). 

zioni di borsa attraverso la dif
fusione di notizie false per pro
vocarne rialzo o ribasso e trar
ne vantaggio. Anche 1*11 feb
braio scorso si parlò di aggio
taggio, quando le voci riguar
darono avvisi di garanzia ad 
Amato (allora al posto di 
Ciampi), Romiti ed altri im
prenditori. -

A Palazzo Chigi (ma anche 
in Bankitalia) c'è aria ai emer
genza: si teme la saldatura tra 
l'inarrestabile crisi politica e 
una nuova ondata di sfiducia 
internazionale appena recu
perata da Ciampi tanto da per
mettergli di sostenere prestiti 
in dollari e in marchi. Mentre 
sui mercati imperversavano le 
voci fasulle su Scalfaro, il mini
stro del Tesoro Barucci com
mentava cosi il lancio del nuo
vo titolo a trent'anni in dollari 
(duemila miliardi): «Stiamo 
raccogliendo il messaggio di fi
ducia nell'Italia espresso nei 
mercati nazionali e intemazio
nali». Per un paio d'ore si è se
riamente temuto che lo sgam
betto di Londra si potesse tra
sformare in una ginocchiata 
dall'effetto lungo, Ma cosi non 
è stato, Alcuni analisti finan
ziari mettono però in luce la fa
tica con la quale il Btp decen
nale ha riguadagnato ieri le 
114 lire, oscillando in una fa
scia di 1 lira e 20. Una quota 
abbandonata verso sera quan
do il titolo decennale quotava 
113,96. Si tratta di oscillazioni 
che dimostrano quanto i mer
cati siano particolarmente fra
gili. La smentita di Ciampi ha 
fatto effetto, ma «parlare di in
versione di tendenza è presto», 
ha commentato l'analista mi
lanese Rossana Venneri). Pro
prio-sulla fragilità della fiducia 
nell'Italia ha centrato i suoi ul
timi .iìU'ivc'it! i! governatore 
Fazio. • • - •< 

Il presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi: 
false notizie a fini criminali 

Parlamento. Ma, attenzione, 
occorre anche un'altra cosa 
fondamentale perchè queste 
elezioni possano svolgersi in 
un clima più sereno per il 
Paese: è necessario che esse 
siano gestito dall'attuale go
verno, perché esso costitui
sce l'unico baluardo contro i 
pericoli di un avvitamento 
della situazione finanziaria 
del paese. \1G.FM 

Appello alla «vigilanza» 
«I tempi del voto 
mi sembrano ormai fissati» 
Pozzuoli, incontro coi giovani 

Napolitano: 
«Ognuno difenda 
la democrazia» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 

• • POZZUOLI. Un appello al
la calma, a tenere i nervi saldi, 
a non farsi travolgere dal gioco 
scorretto di chi vorrebbe arre
stare il processo di rinnova
mento in atto, nonostante tut
to, nel nostro paese, a diffidare 
di chi mette in giro sulle alte 
cariche dello Stato «indiscre
zioni chiaramente pilotate». È 
questo il.messaggio che il pre
sidente della Camera, Giorgio 
Napolitano, ha voluto far giun
gere agli italiani in quello che 
lui stesso ha definito «un diffici
le momento», cogliendo l'oc
casione del discorso inaugura
le del nuovo anno di studi al
l'Accademia aeronautica di 
Pozzuoli, che ha avuto inizio 
ufficialmente ieri. Non a caso, 
forse, il presidente della Came
ra ha scelto un'occasione in 
cui la gran parte dei presenti 
erano giovani (coloro insom
ma che più di altri saranno 
chiamati a sperimentare le ri
forme che, anche se in modo 
tanto travaglialo, stanno ve
dendo la luce in questi anni) 
per ricordarne non solo l'im
portanza ma per fare un richia
mo più generale ad una vigi
lanza attenta anche se, come 
ha sottolineato lo stesso presi
dente, «la democrazia poggia 
in Italia su espenenze storiche 
e su basi di consapevolezza ci
vile che le consentono di reg
gere a rischi e insidie». 

La preoccupazione per i 
tempi non facili e oscuri che 
stiamo vivendo ha attraversa
to, pur con toni diversi, tutta la 
prolusione di Napolitano. 
«Non si deve temere il manife
starsi di contrasti anche aspri -
ha detto - ntt'si devescambia-
rr tutto per pericoloso "H[sor
dine", e lanciare equivoci ap
pelli ad un "ordine" non me
glio identificato». Certo è che 
oggi ci si trova davanti ad un 
preoccupante moltiplicarsi di 
tentativi «di lenta distruzione 
dello Stato», una sorta di (atale 
«gioco al massacro». È anche 
per questo (e qui Napolitano 
si è rivolto - com'è ovvio - a 
giovani e adulti) che è indi
spensabile che «chiunque svol
ga ruoli importanti nella ge
stione della cosa pubblica e 
nella formazione dell'opinione 
deve impegnarsi seriamente a 
non contribuire in alcun mo
do, attraverso comportamenti 
non ponderati, non temperati 
da una responsabile visione 
complessiva, alla destabiliza-
zione della vita democratica e 
della compagine nazionale». 

Un'indicazione di «lavoro» a 
quanti credono profondamen
te nella democrazia Napolita
no l'ha data ricordando che 

«occorre misura, severità, ca
pacità ricostruttiva perchè non 
dilaghi in modo improduttivo e 
perfino in modo arbitrano la 
denuncia; perchè alla ricerca 
scrupolosa della verità e alla ri
gorosa sanzione degli errori e 
delle colpe non si sovrappon
ga un ambiguo polverone, 
un'ondata dissolutiva e perchè 
tra gli italiani possa ristabilirsi 
una serena aspettativa di svi
luppo su basi risanate e rinno
vate. Faccia ciascuno di noi in 
questo senso la sua parte». E la 
parte latta fin qui dalla Came
ra, in sedici mesi di lavori. Na
politano ha voluto ricordarla. 
Un lungo elenco di leggi che 
segnano nel profondo nono
stante il continuo ripetere, da 
alcune parti, che il Parlamento 
in carica non è più legittimo. È 
per questo che il Presidente 
della Camera ha voluto rileva
re che va fatta una distinzione 
tra «legittimità» e grado di rap
presentatività del Parlamento 
in carica. Quest'ultimo può 
ben formare oggetto di discus
sione insieme con la reale ca
pacità di ulteriore funziona
mento, di ulteriore risponden
za del Parlamento ai suoi com
piti istituzionali: questo resta il 
campo di concrete verifiche e 
di libere valutazioni. Ma le de
cisioni più difficili, ha sottoli
neato Napolitano, sono quelle 
che dovrà prendere il Capo 
dello Stato quando riterrà di 
dover sciogliere le Camere e 
indire nuove elezioni. «I tempi 
mi sembrano - ha ribadito -
quelli già fissati. Sta alla co
scienza di deputati e senatori 
essere sempre presenti adogni 
votazione importante in modo 
da non fermare un iter che 
sembra avviato su una strada 
giusta. Mi sembra che comun
que dentro queste date stabili
te si muovano anche le propo
ste di queste ore di alcuni se
gretari di partito perchè si voti 
al più presto». 

Il Palazzo e i problemi della 
nazione hanno, per cosi dire, 
un po' soffocato quella che per 
i giovani di Pozzuoli è, innanzi
tutto, un'occasione di festa pn-
rna di un lungo periodo di stu
dio. Ma, alla fine, la situazione 
l'hanno presa in mano loro. E 
hanno eseguito il rito anico di 
prendersi un pezzo-ricordo 
dell'ospite illustre. Napolitano, 
come tutti gli altri che negli an
ni l'hanno preceduto, ci ha ri
messo un bel pezzo di cravatta 
che è stata, però, immediata
mente sostituita con una nuo
va acquistata dai giovani del
l'Accademia. Un brindisi, il 
sorriso di tanti ragazzi, e un 
pizzico di speranza in più. 
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